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PREMESSE

1° Perché battezzare un bambino piccolo, incosciente e non aspettare che sia lui stesso a decidere che cosa fare un domani ?

Perchè si chiede il battesimo?


- per fede


- per tradizione


- per paura che possa morire senza battesimo


- perché così fan tutti,


- per essere fuori da un pensiero

Non sempre ci sono motivazioni di fede.

Tuttavia se un genitore pensasse di fare una cosa “buona” e “giusta” per il suo bambino dandogli il Battesimo, farebbe bene a  farlo.

I genitori decidono per il bambino quanto ritengono giusto e buono per lui,  senza avere grandi motivazioni religiose  e senza che il bambino chieda nulla; ma avvertono e sentono il battesimo come un bene per il loro bambino.


Es. decidono di dargli da mangiare a una certa ora e un tipo di nutrimento, non perché è lui a chiederlo, ma perché loro ritengono questo un bene per lui.

Quando sarà abbastanza adulto farà le sue scelte, deciderà se confermare il battesimo o meno.

- IL battesimo comunque non condiziona  le scelte della sua vita.

2° La prassi battesimale nelle primi secoli della Chiesa:

-venivano battezzati solo gli adulti

-  La persona adulta che chiedeva il battesimo, veniva seguito per tre o più anni da un cristiano di provata fede e pratica cristiana (il Padrino)

- Il  "Padrino" era il cristiano adulto che il presbitero affiancava al battezzando nel suo cammino verso il battesimo.

Gli insegnava  il Vangelo, le preghiere, il comportamento morale, come doveva vivere un cristiano, la legge del perdono, la rinuncia anche al denaro, ecc… e quando il Padrino riteneva sufficientemente preparato il suo discepolo per il battesimo, lo presentava alla comunità.

Questa indiceva uno scrutinio (un esame) in modo da valutare se la persona che richiedeva il battesimo fosse veramente idonea.

Se il parere della comunità era positivo, la notte del Sabato Santo partecipava con tutta l'assemblea ai Riti della notte, ricevendo il Battesimo, l'unzione con l'Olio Santo (Cresima)  e l'Eucaristia.

- Il Battesimo avveniva per immersione nel Battistero della Cattedrale alla presenza del Vescovo.

Il fonte battesimale consisteva in una vasca d'acqua nella quale il battezzando si immergeva, per poi riemergere (morte e risurrezione di Gesù) ricevendo una veste bianca per coprirsi e che portava per tutta la settimana.

La domenica dopo Pasqua, in tutte le Comunità cristiane si celebrava la "Domenica in Albis" (delle vesti bianche) per far festa a tutti i  neo-battezzati.

3° Oggi la prassi nella Chiesa è la seguente:

prima 
si celebra il Battesimo e 

poi 
il bambino viene educato alla fede (il che non sempre si verifica).

Ma si potrebbe anche invertire la prassi:

prima
 si educa alla fede. I genitori seguono cristianamente il bambino, insegnando le prime preghiere, portandolo in chiesa, aiutandolo alla vita cristiana di onestà, sincerità, parlandogli di Gesù, ecc…

Poi
quando fosse in grado di decidere per se stesso, potrebbe l'interessato stesso chiedere il Battesimo, ma già vive la fede e la vita cristiana.


BATTESIMO E PAROLA DI DIO

- Il battesimo di Giovanni
Mt. 3, 1-17

- Il battesimo di Gesù
Gv. 3, 1-10





Mt. 28, 19





Lc. 24, 36-49





At. 2, 38-41


CHE COS' E' IL BATTESIMO

1° - E' un Sacramento: 
mezzo 





segno di salvezza





azione di Cristo

2°  E' stato istituito da Gesù


Ha usato un segno già in atto (vedi Giovanni Battista e anche altre tradizioni religiose di popoli dell'epoca) conferendo un significato nuovo.

- Battezzare (in greco = lavare, pulire, purificare…)  significa usare un gesto simbolico, cioè lavare (o aspergere con acqua) una persona, conferendo al gesto un significato più profondo di quello che appare: pulire e purificare l'anima, lo spirito, cambiare l'orientamento della vita.

3° "Mezzo di salvezza".


“Mezzo” 
vuol dire che mi serve "per" qualcosa e mi servo "di" qualcosa.

Il Sacramento è fatto di realtà e cose concrete, materiali, che prendo in mano, uso… per creare effetti e realtà soprannaturali.


Strumenti e mezzi del Sacramento sono: 


Persone
 (il bambino, adulti, sacerdote…)

cose,

 (olio, vestina bianca, acqua)

gesti,

 (segno di croce, toccare con la mano…)

preghiere,
 (sull'acqua, litanie, per la famiglia, promesse batt.…)

segni

 (vestina bianca, luce, aspergere con acqua…)

4°  Se il Battesimo è un “mezzo di salvezza”, come in pratica mi salva  questo Sacramento.


- mi conferisce la Vita di Dio, lo Spirito di Dio, la Grazia, l'Amore di Dio e questo è la mia salvezza totale, definitiva, completa.


- mi inserisce  nella Chiesa, che è una  famiglia, una Comunità in cammino verso la casa del Padre.

In una famiglia ci si aiuta, si collabora, ci si vuole bene, si ha un medesimo progetto, si cammina verso la medesima direzione...

Come in una famiglia, il bambino che nasce viene aiutato da tutti gli altri.


 EFFETTI del BATTESIMO


1° 
Toglie il peccato. Se siamo adulti e pentiti dei nostri peccati, il Battesimo lava tutte le nostre impurità.

N.B.
Il peccato originale, non è un peccato personale e di cui siamo responsabili, è piuttosto una inclinazione al male, all'egoismo, a fare senza Dio; è la tendenza innata all'orgoglio, all'autosufficienza.

Il Battesimo non toglie queste tendenze ma ci dà la forza la Grazia di vincerle.

Il “peccato originale”, è la situazione di “nobili decaduti” nella quale ci troviamo a nascere e a vivere. 


2°
 Il Battesimo conferisce una grazia particolare, lo Spirito Santo, per vincere il male, la nostra superbia e poter compiere il bene.

Il Battesimo è partecipazione della Natura e della Vita di Dio, perciò possiamo chiamare Dio “Padre”, perchè abbiamo la medesima natura, siamo realmente Figli di Dio.


3°
Inserisce nella Comunità cristiana, nella Chiesa, in cammino verso Dio.

Con il Battesimo un bambino entra a far parte della famiglia di Dio, come nascendo da un papà e da una mamma entra a far parte della sua famiglia.

Dalla famiglia riceve: una casa, nutrimento, educazione, protezione, aiuto, e un domani una eredità…

Così come figlio di Dio, entrato a far parte della famiglia di Dio, il battezzato riceve: una casa (la Chiesa–chiesa, comunità), nutrimento (Eucaristia), educazione (la Parola di Dio), aiuto e protezione (la forza dello Spirito Santo… e un domani l'eredità (il Paradiso)


4° 
Il Battesimo conferisce il "carattere", cioè una particolare rassomiglianza con Cristo Sacerdote, Re e Profeta; per cui il Padre riconosce in noi l'immagine del Figlio suo.

Ogni battezzato “assomiglia” spiritualmente a Gesù


5° Il Battesimo ci consacra Sacerdoti, Re e Profeti.

"Sacerdoti" 
significa che possiamo come Gesù compier le funzioni e i gesti sacerdotali propri di Gesù, cioè prendere le realtà umane e offrirle a Dio: la preghiera, la celebrazione eucaristica, prendere le realtà umane e offrirle a Dio con la preghiera e il sacrificio…

"Re" 

significa che siamo al vertice della creazione, siamo fine delle cose, non il contrario. Noi abbiamo la dignità di Dio, perché siamo suoi figli e come tali siamo anche re dell'universo.

Siamo veramente al vertice della creazione.

"Profeti" 
significa che possiamo parlare a nome di Dio, possiamo leggere, annunciare, spiegare, insegnare la Parola di Dio.

Profeti significa che possiamo insegnare, come catechisti, come genitori il Vangelo, una preghiera, parlare di Gesù… e questo è un compito profetico.


6°
Il Battesimo ci fa "figli di Dio".

Non è un modo di dire, ma è quanto ci dice S.Giovanni: "A quelli che credono, Dio ha dato il potere di diventare figli di Dio;  non per nascita naturale o per volontà umana, ma è Dio che dà loro la vita eterna" 









(Gv. 1 12)

E' il concetto che ripete più volte S.Paolo nelle sue Lettere. (Galati 4, 4-7)

"Egli (Gesù) nacque da una donna e fu sottoposto alla legge, per liberare quelli che erano sotto la legge e farci diventare figli di Dio. E poiché siete suoi figli, Dio ha inviato nei vostri cuori lo Spirito di suo Figlio che esclama: "Abbà", ossia "Padre". Non siete dunque più schiavi, ma figli. E se siete figli siete anche eredi. Così vuole Dio."


LE PROMESSE BATTESIMALI

- Le promesse battesimali.

Ricevere il battesimo è un gesto con cui esprimiamo la nostra volontà di entrare nella comunità cristiana, a far parte della famiglia di Dio.

Ma questa comunità che cos'è, in che cosa crede, a che cosa si interessa, che cosa insegna,  come lavora, ecc.

Sono tutte domande che bisogna chiarire, prima di far parte di una società o di una famiglia.

In che famiglia sto entrando?

Che cosa vuole da me? 

Io che cosa devo fare?...

Le promesse battesimali ci invitano a “rinunciare” al diavolo, all'egoismo, ad ogni tipo e forma di male e ci invitano a rispondere “Credo” a Dio Padre, a Gesù Cristo, allo Spirito Santo... 

Le promesse battesimali dicono chiaramente  e mettono in chiaro per chi, per che cosa veniamo battezzati, in che tipo di comunità entriamo.

La Comunità cristiana in cui entriamo non è una bocciofila o una società sportiva, e neppure una associazione di mutuo soccorso...

è la famiglia dei figli di Dio che credono in Dio Padre, in Gesù, nello Spirito, nella Chiesa, nella vita eterna.


RIFLESSIONI

1° Battezzare un bambino per fede significa che:


credere in Dio, credere in Gesù Cristo, 


voler camminare dentro una comunità.

2° Che cosa significa "credere"


- non che Dio esiste


- ma che  ci si fida di Lui, vuol dire fidarsi, essere convinti che quanto ha detto, anche le parole più assurde sono giuste, vere,  buone  per me, per noi.

3° Battesimo e Vangelo.


Gv. 3, 1-10


Mt. 28, 19


Lc. 24, 36-49


Atti 2, 38-41

4°  Il Battesimo è un Sacramento che serve a noi, non a Dio.

Dio vuole bene, prima del Battesimo, anche senza il Battesimo; Lui non ha bisogno del Battesimo per amarci come suoi figli.

Siamo noi ad avere bisogno del Battesimo, come risposta al suo Amore, per rispondere a un Dio che ci ama e che ci è Padre.

Il Battesimo, ricevuto da bambini, deve essere riscoperto da adulti;

allora diventa una risposta a Dio che ci ama da sempre e che sta attendendo una risposta.

5° Il bambino battezzato è un "consacrato".

Il Battesimo può essere visto come una  "consacrazione a Dio"

I genitori, veri responsabili del bambino, lo offrono a Dio con il Rito del Battesimo, significando con questo gesto che il  bambino è prima di ogni altra considerazione "di Dio", è  "roba sua",  "gli appartiene" è a Lui "consacrato" (tanto è vero che viene  "unto con olio".

6° Tutti gli uomini che vengono a questo mondo sono "sue creature", "amati da Dio" e pertanto sono "figli di Dio".

Ma ci sono persone che lo sanno e altre che non lo sanno e altre ancora, la maggioranza, a cui non interessa affatto.

Quindi Dio non guarda solo ai battezzati o alla sua Chiesa; Lui è interessato a tutti gli uomini, battezzati o no, cristiani o meno.

7° Il Battesimo (non nel momento che lo si celebra, ma nel momento in cui si comincia a capirne il significato e l'importanza per la vita) è un “capitale” di cui non si conosce il valore o l'esistenza.


Es. Se ci sono 100 persone che hanno un miliardo di euro depositati in banca  da  un benefattore, ma a loro insaputa, tutte quelle persone continueranno a vivere da operai, impiegati, da braccianti, da disoccupati, ecc … come sono soliti vivere.

Se però qualcuno prima o poi andrà in banca e scoprirà che ha possibilità di usare un miliardo di euro,  si sentirà non solo ricco, ma la sua vita cambierà radicalmente.

Chi non sa o non gli interessa sapere, perché ha altri interessi e altri impegni, continuerà a vivere come un poveraccio, pur avendo un capitale immenso a disposizione e pur potendosi permettere di vivere da nababbo.

Il Battesimo è prendere coscienza che si ha un capitale (esser figli di Dio, avere Dio per Padre…) e cominciare a vivere in conformità.

8° Il Battesimo dovrebbe essere una presa di coscienza, propria dell'età adulta, che siamo figli di Dio e facciamo parte della sua famiglia.

Con il Battesimo non cambia nulla da parte di Dio, mentre cambia tutto per noi.

9°  Tutte le realtà proprie del Battesimo: 




la Grazia di Dio




lo Spirito santo




siamo figli di Dio




Il Carattere




siamo Sacerdoti, re, profeti

diventano vere se crediamo.

Se ci poniamo nell'ambito della fede. 

10° Il Battesimo dovrebbe essere sempre: 


- un punto di arrivo di un cammino battesimale, alla scoperta del significato del proprio Battesimo


- un punto di partenza per un nuovo cammino da figli di Dio.


SEGNI  del  BATTESIMO

1° Il fonte battesimale: 
è segno del nostro battesimo, 





è segno del sepolcro di Cristo, della sua






 morte e risurrezione

2° L'acqua: 
ci fa pensare a “lavare”, pulire ciò che è sporco....

3° Il Cero acceso:
è segno di Cristo Risorto




è segno della luce, di festa




è segno di sapienza

4° Il  Celebrante:
è segno di Cristo che battezza

5° Il Padrino
è segno della Comunità, della Chiesa che ha educato alla 



vita cristiana il battezzato.

6° Le promesse battesimali:
ci ricordano gli impegno che ci siamo







 presi per la vita.

7° La veste bianca:
è segno di purezza, 




è segno dell'Amore di Dio che avvolge ci





 completamente.

8° L'olio santo
è segno dell'Unzione, della consacrazione a Dio,




è segno che siamo diventati creature di Dio,




gli apparteniamo, siamo consacrati a Lui.


RITO

- Il Rito del Battesimo comprende 4 momenti:


1° momento: 
fuori dalla chiesa,


2°

 in chiesa,


3° 

al fonte battesimale,


4°

uscendo di chiesa

- 1° momento: 
accoglienza




viene  assegnato il nome




impegno nell'educazione cristiana




preghiera




segno della croce sulla fronte

- 2° momento: 
ascolto della Parola di Dio




omelia




preghiere dei fedeli




invocazione dei santi




olio dei catecumeni sul petto




esorcismo




promesse battesimali

· 3° momento:
le promesse battesimali

· battesimo




Unzione con il Crisma sulla testa




La vestina bianca: augurio di bontà




Consegna della luce: augurio della sapienza




Toccando i  5 sensi: augurio della salute

- 4° momento:
il Padre nostro




preghiera per il papà e la mamma




benedizione




saluto

- Ultimo atto:

 Iscrizione nel registro dei Battezzati, per far parte ufficialmente della Chiesa Cattolica, nella comunità di…

